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Due industrie su tre non trovano le competenze 

che cercano 

L'indagine. Secondo Confindustria le difjicoltà nelle selezioni riguardano sia le 

mansioni tecniche che quelle manuali. Nel 2023 i profili mancanti hanno fatto perdere 

44 miliardi di euro di valore aggiunto 

Pagina a cura di Cristina Casadei Claudio Tucci 

C'è la crisi demografica che morde, uno sviluppo tecnologico se1npre più rapido, e 
una profonda trasformazione dei modelli produttivi. Nei cambiamenti epocali che sta 
attraversando anche il mercato del lavoro, si amplia un fenomeno che continua da 
anni: le imprese non riescono a trovare i talenti necessari. I livelli raggiunti sono 
elevatissimi, e, come sottolinea Confindustria, il problema «non è più trascurabile». 
Oltre due terzi delle aziende italiane con ricerche di personale in corso, il 69,8% per 
l'esattezza, incontra ormai significative difficoltà di reperimento delle competenze 
necessarie. I dati Excelsior di Unioncamere e ministero del Lavoro documentano che 
le difficoltà dichiarate dalle imprese si sono intensificate: riguardavano il 26°/o delle 
assunzioni previste nel 2019, pri1na della pande1nia, 1nentre hanno superato il 45% 
nel 2023 (a novembre, il dato mensile, parla di un balzo, al 47,9%). 

È l'indagine sul lavoro 2024, coordinata da Giovanna Labartino, Francesca Mazzolari 
e Giovanni Morleo, e al centro del seminario "Competenze e lavoro: l'Indagine 
Confindustria e le sfide delle imprese", tenutosi ieri, a Roma, in viale 
dell'Astronomia, davanti a imprese e stakeholders, ad alzare il velo sulla zav01Ta 
mismatch, che nel 2023 ha fatto perdere alle imprese circa 44 miliardi di mancato 
valore aggiunto, una cifra pari a quasi 2,5 punti di Pil (fonte Excelsior). 

«Le imprese italiane riscontrano ampie difficoltà nel trovare profili professionali 
adeguati in molti settori strategici, segnale di un disallineamento tra cmnpetenze 
ricercate e offe11e - ha sottolineato Lucia Aleotti, vicepresidente di Confindustria con 
delega al Centro Studi -. Bisogna inoltre fare i conti con proiezioni di calo e 








